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• L’istigazione pubblica all’odio nei confronti di una 
minoranza (etnica, religiosa o di genere) è un fenomeno 
pervasivo  e crescente in Italia e nel mondo.


• Si osserva una produzione di hate speech soprattutto nel 
web, in particolare nei social media che rappresentano 
oggi il “sentire comune” della popolazione


• I fenomeni migratori coinvolgono oggi un numero 
enorme di persone, ma suscitano atteggiamenti 
discriminatori e di intolleranza che hanno un forte impatto 
negativo sull’integrazione

Hate speech: perchè?



Hate speech: dove?
La scuola: 

• soprattutto secondaria, è uno dei luoghi in cui si 
manifestano atteggiamenti discriminatori e si produce 
hate speech


• Gli allievi immigrati sono oggi in Italia oltre il 12% 
della popolazione scolastica 

• Gli interventi contro l’hate speech non sono interventi 
di censura, ma di sensibilizzazione ed educazione



Hate speech: dove?

Il web e i social media: 

• Per loro natura si prestano alla diffusione capillare 
rapida ed ubiquitaria dei contenuti che veicolano, 
quindi anche dell’haute speech


• Anche grazie alla sorta di anonimato che offrono agli 
utenti, sono il luogo ideale per la produzione di hate 
speech



Contrastare l’hate speech!
• Il progetto Hate Speech and Social Media ha lo scopo 

di promuovere la consapevolezza soprattutto negli 
studenti della scuola secondaria italiana dell’hate 
speech e delle sue dinamiche di produzione e 
diffusione


• Per raggiungere questo scopo stiamo applicando un 
approccio basato su tecniche di intelligenza 
artificiale che consentano agli utenti di entrare in 
contatto con le informazioni sull’hate speech



Contrastare l’hate speech!
• Il progetto Hate Speech and Social Media ha lo scopo 

di promuovere la consapevolezza soprattutto negli 
studenti della scuola secondaria italiana dell’hate 
speech e delle sue dinamiche di produzione e 
diffusione


• Per raggiungere questo scopo stiamo applicando un 
approccio basato su tecniche di intelligenza 
artificiale che consentano agli utenti di entrare in 
contatto con le informazioni sull’hate speech



Contrastare l’hate speech!
Obiettivi:


• Raccogliere i dati sull’hate speech in tempo reale e 
trasformarli in conoscenza  


• Rendere disponibile la conoscenza relativa all’hate 
speech in una forma adatta agli utenti (insegnanti e 
studenti)


• Favorire di conseguenza l’integrazione multi-etnica 
ed inter-culturale



Dai dati alla conoscenza
La trasformazione dei dati in conoscenza comporta che i 
dati vengano 


• raccolti dai social media 


• sottoposti ad analisi linguistiche automatiche per 
riconoscere ed identificare quelli che portano hate speech


• aggregati statisticamente per leggere i fenomeni 
sottostanti


• mostrati tramite una interfaccia grafica    



Raccolta dei dati
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Raccolta dei dati
I dati prodotti nei social media fanno parte dei cosiddetti 
bigdata e occorrono tecniche adeguate per trattarli


Twitter in Italia: circa 9 milioni di utenti nel 2015 
(http://www.internetlivestats.com/twitter-statistics/)

Milioni di tweet italiani ogni giorno: una vera miniera 
per acquisire conoscenza sull’uso del linguaggio 
per i sistemi di analisi automatica



Raccolta dei dati



Analisi dei dati

I dati estratti dai social media sono prevalentemente in 
forma testuale, quindi il progetto considera centrale il 
linguaggio che è:


• veicolo dell’odio, medium di comunicazione 
privilegiato nel web, strumento per denotare le 
persone come facenti parte di determinati gruppi 
sociali



Riconoscere l’hate speech
Per riconoscere l’hate speech applichiamo tecniche di 
analisi automatica, sentiment analysis e opinion mining


che ci consentono di isolare  i testi che esprimono 
opinioni, giudizi, sentimenti, emozioni (stati privati) di 
utenti su argomenti, eventi, persone, prodotti di 
consumo, programmi tv, etc.  


Ci interessano quelli che contengono hate speech, e per 
poterlo riconoscere dobbiamo conoscerlo bene




Riconoscere l’hate speech
Abbiamo analizzato molti testi e dati e abbiamo scoperto 
molti modi in cui l’odio si esprime nel social media (e non 
abbiamo finito!)


Abbiamo costruito insiemi di esempi dove le forme di hate 
speech sono annotate a mano da gruppi di annotatori 
esperti


I nostri sistemi vengono addestrati sulla base di questi 
esempi e sono pronti a riconoscere esempi simili dentro 
nuovi testi e ad annotarli nello stesso modo




Riconoscere l’hate speech
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Riconoscere l’hate speech



Aggregare i dati 

Una volta estratti i contenuti di hate speech occorre:


• classificarli (target, modalità espressive, livello di 
aggressività, …) 


• aggregarli in base a luogo, tempo e che cosa può 
interessare l’utente 



Visualizzare l’hate speech
La visualizzazione consente:


• di mettere in evidenza la conoscenza che sta dietro 
al dato analizzato


• di democratizzare la conoscenza, nel senso di 
esprimerla in forme diverse e modulabili in base alle 
caratteristiche, capacità cognitive di chi deve fruirne


• di rendere azionabile la conoscenza



Visualizzare l’hate speech

La visualizzazione consiste nella 


costruzione dinamica di mappe, istogrammi ed altre 
forme grafiche che rappresentano vari aspetti, tra cui la 
diffusione nel tempo e nello spazio dell’hate speech 



Educare all’hate speech

• Il cuore del progetto è il percorso educativo verso il 
quale tutte le attività sono orientate


• Gli studenti e i loro insegnanti di riferimento sono 
coinvolti nelle fasi di test dell’interfaccia grafica e 
diventeranno gli utenti finali di essa
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GRAAAAAZIE 
dell’ATTENZIONE!!!


